
 

 

 
 
 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLA FONDAZIONE ANNO 2017 

 

Con l’approvazione del bilancio 2017 da parte del cda IRP – Città 

della Speranza, si è chiuso formalmente l’ottavo anno di attività, il 

primo di quello che possiamo definire il nuovo corso dell’Istituto, il 

primo con il nuovo statuto, il nuovo modello di governance e con il 

rinnovato Consiglio di Amministrazione.  

In tal senso un ringraziamento al cda che ha concluso il lavoro del 

triennio e che ha dato corso al cambiamento attraverso la nomina 

del tavolo tecnico che ha rapidamente ed efficacemente provveduto 

all’elaborazione della nuova struttura. 

E’ stata introdotta la figura dell’Amministratore Delegato il cui 

compito principale è di garantire l’equilibrio economico-finanziario 

dell’Istituto; è stata prevista la figura del Direttore Scientifico che, 

tra le altre responsabilità, è dotato di un budget a disposizione per 

le attività scientifiche; è stato istituito il Comitato Scientifico, il cui 

principale compito sarà di supportare il Direttore Scientifico nelle 

attività di predisposizione e realizzazione del piano triennale delle 

ricerche e che è costituito dai Principal Investigator presenti in IRP 

e da due rappresentanti nominati dall’Università di Padova e dal 

Dipartimento  di  Pediatria; è  stato infine  introdotto  lo  Scientific 

 



 

 

 

Advisory Board per l’attività periodica di supervisione scientifica alle 

attività del centro. Abbiamo fatto tutto ciò ascoltando i consigli dei 

più esperti nelle varie discipline e cercando di imparare dagli altri e 

dai migliori. 

Lo Statuto è quindi stato adattato a queste esigenze e, ad ulteriore 

conferma della completa condivisione dello scenario tra i soci 

promotori ed il tavolo tecnico abbiamo inoltre previsto la 

maggioranza qualificata per la nomina di tutte le funzioni più 

importanti. 

Al termine di tutto ciò, in condivisione con gli uffici preposti della 

Regione del Veneto abbiamo sottoposto lo Statuto, abbiamo 

perfezionato gli ultimi dettagli accogliendo anche gli ultimi 

suggerimenti del collegio sindacale, della Regione del Veneto e dello 

Studio Notarile Cassano presso il quale il 04 maggio 2017 abbiamo 

formalizzato il tutto poi recepito ed approvato dalla Regione Veneto 

con Decreto 91 del 22.06.2017. 

Dal 12 Settembre infine, su proposta dell’Università di Padova, è 

stata nominata la Prof. Antonella Viola come Direttore Scientifico e, 

su proposta della Fondazione Città della Speranza è stato nominato 

Presidente il Prof. Giuseppe Basso. 

Un grazie particolare lo rivolgo alla Fondazione Cariparo ed al past 

President Antonio Finotti per la stima e l’appoggio dimostrato in 

tutti questi anni di lavoro. L’impegno già sottoscritto per il triennio  

 



 

 

 

2017-2019 e quello previsto per un ulteriore quadriennio sono la 

prova dell’amicizia e della fiducia verso questa iniziativa, sappiamo 

di poter contare su Fondazione Cariparo al di là delle parole già 

spese in tal senso.  

Come avete potuto ascoltare dalla relazione del Direttore Scientifico 

Prof. Antonella Viola, sono state moltissime le attività, i progetti e 

le iniziative che si sono susseguite da Settembre e che stanno 

proseguendo senza sosta nel 2018. 

Anche quest’anno, coerentemente con gli obbiettivi dell’Istituto di 

Ricerca, il bilancio si conferma in sostanziale pareggio. Per tutti i 

dati rimando all’attenta lettura del bilancio ed alle esaurienti 

relazioni della dott.ssa Verlato e del collegio sindacale presieduto 

dalla dott.ssa Manna. 

Mi preme solamente sottolineare la retrocessione dell’usufrutto 

dell’immobile coerentemente con la decisione di lasciare a 

Fondazione Città della Speranza l’onere della gestione dello stesso e 

garantire all’Istituto di potersi dedicare e concentrare 

completamente ed esclusivamente nell’attività scientifica. 

In sostanza, potrei con una battuta definire un cambiamento che 

porta l’Istituto di Ricerca ad essere “meno immobiliare” e molto più 

operativo e scientifico. 

Come  nei  precedenti  anni, il  contributo fondamentale è dato dai  

 



 

 

 

principali organi finanziatori delle attività dell’Istituto, la Fondazione 

Città della Speranza e la Fondazione Cariparo. Anche per gli anni 

futuri entrambi gli enti hanno deliberato la prosecuzione del 

sostegno, la Fondazione Cariparo attraverso il “Bando Pediatria” per 

un importo complessivo di 3 milioni di euro per il triennio 2017-

2019, la Fondazione Città della Speranza attraverso la conferma di 

quanto fatto sino ad ora ed un possibile ulteriore rilancio in base ai 

dati della raccolta fondi.  

Per valorizzare tutto ciò andremo a presentare in autunno di 

quest’anno un Piano Triennale della Ricerca, questo porrà le solide 

e chiare basi dal punto di vista sia scientifico che finanziario sugli 

obbiettivi, i risultati attesi e gli investimenti necessari in facilities, 

attrezzature e personale. 

Anche quest’anno, e lo sarà anche per tutti i prossimi, 

continueremo a lavorare duramente pensando sempre al perché un 

ricercatore dovrebbe venire a lavorare all’Istituto di Ricerca 

Pediatrica. Dopo questi anni, sappiamo bene qual è la strada. 

Grazie ai primi mesi di lavoro del nostro Direttore Scientifico e dei 

nostri collaboratori, Eddy, Chiara, Elena, Giuseppe, Stefania, 

possiamo dire che il clima è positivo ed i risultati si vedono anche 

nell’intangibile. 

Un ringraziamento infine al cda, al collegio sindacale ed ai 

ricercatori tutti, siamo proiettati verso un futuro molto impegnativo  

 



 

 

 

ma altrettanto ricco di attività, progetti e scoperte. 

Ricordiamoci sempre che questo è un Istituto di Ricerca Pediatrica e 

tutto ciò che facciamo deve sempre tener presente il motivo per cui 

siamo qui: i nostri bambini. 

 

Padova, 25 Giugno 2018 

 
 
 
Andrea Camporese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


